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PREMESSA 
 

Il Piano Strategico di Dipartimento 2026/2028 ha lo scopo di presentare la Vision e 

la Mission del Dipartimento, le linee di indirizzo e gli obiettivi strategici dipartimentali 

per il triennio 2026/2028, in coerenza con gli ambiti e gli obiettivi del Piano Strategico 

di Ateneo 2025/2030.  

All’interno del Piano sono contenuti anche i principali elementi di contesto che 

devono guidare il Dipartimento nel processo di pianificazione strategica e una 

descrizione del sistema di gestione dipartimentale. 

Il presente documento fornisce le istruzioni su come predisporre il Piano 

Strategico di Dipartimento e sulle successive attività di monitoraggio e revisione dello 

stesso.  

Le Linee Guida per la redazione del Piano Strategico di Dipartimento 2026/2028 dei 

Dipartimenti sono predisposte dal Presidio della Qualità di Ateneo (PQA) in coerenza 

con quanto previsto dal Modello di Accreditamento Periodico delle Sedi e dei Corsi di 

Studio Universitari, con particolare riferimento ai requisiti di Assicurazione della 

Qualità dei Dipartimenti nell’ambito del sistema AVA 3 di ANVUR.  

Il Dipartimento rappresenta la struttura operativa che attua le politiche e le 

strategie delineate dall’Ateneo in termini di Didattica, Ricerca, Terza 

Missione/Impatto Sociale e Assicurazione della Qualità.  

Le presenti Linee guida forniscono ai Dipartimenti un modello di riferimento per 

la definizione del proprio Piano Strategico, in linea con gli obiettivi e le azioni previste 

nel Piano Strategico di Ateneo 2025/2030. Le principali indicazioni circa l’elaborazione 

del Documento di programmazione strategica dei Dipartimenti, sono contenute nei 

diversi punti di attenzione delle Linee Guida AVA 3 Modello di accreditamento periodico 

delle Sedi e dei Corsi di Studio universitari con Note. 

https://www.unite.it/UniTE/Home/Documenti_di_Programmazione_Strategica/Piano_strategico/Piano_Strategico_2025-2030
https://www.anvur.it/sites/default/files/2025-02/AVA3_Requisiti-con-NOTE_2023_02_13.pdf
https://www.anvur.it/sites/default/files/2025-02/AVA3_Requisiti-con-NOTE_2023_02_13.pdf
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In particolare, nel Punto di Attenzione (PdA) E.DIP 1 si richiede di verificare se 

“il Dipartimento abbia definito formalmente una propria visione, chiara, articolata e pubblica, 

della qualità della Didattica, della Ricerca e della Terza Missione/IS, con riferimento al 

complesso delle relazioni fra queste e tenendo conto della pianificazione strategica di Ateneo, 

del contesto di riferimento, delle competenze e delle risorse disponibili, delle proprie potenzialità 

di sviluppo e delle ricadute nel contesto sociale, culturale ed economico”.  

 

Il PdA E.DIP 1.2 richiede, ancora, che “i Dipartimenti declinino la propria visione in 

politiche, strategie e obiettivi di breve, medio e lungo termine, riportati in uno o più documenti 

di pianificazione strategica e operativa, accessibili ai portatori di interesse (interni ed esterni)”.  

 

Scopo della programmazione strategica di un Dipartimento è, pertanto: 

⮚ formalizzare la visione, la strategia e gli obiettivi del Dipartimento nei campi 

della Didattica, della Ricerca, della Terza Missione/Impatto Sociale e della 

Assicurazione della Qualità, in armonia con la strategia complessiva 

dell’Ateneo, in coerenza con il Piano Strategico 2025/2030 di Ateneo; 

⮚ pianificare gli obiettivi derivanti dalla strategia complessiva del Dipartimento 

corredati da indicatori di monitoraggio e di risultato, tenendo conto delle 

risorse necessarie alla loro realizzazione. 
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La predisposizione del Piano Strategico di Dipartimento 2026/2028 dei Dipartimenti 

è effettuata sotto la responsabilità del Direttore del Dipartimento in sinergia con le 

Commissioni di riferimento dello stesso. Durante la fase di redazione, i Dipartimenti 

ricevono supporto dal PQA attraverso orientamenti e indicazioni operative. 

Il Documento preliminare viene inviato al Nucleo di Valutazione, (NdV) il quale 

valuta l’aderenza/coerenza degli obiettivi previsti alle strategie di Ateneo, il grado di 

realismo delle azioni di miglioramento previste e l’adeguatezza/congruità degli 

indicatori. Inoltre, il NdV verifica l’inclusione, nei documenti, delle azioni necessarie 

al superamento delle raccomandazioni/aree di miglioramento suggerite da ANVUR 

mediante la visita di accreditamento. 

I Direttori di Dipartimento, una volta recepite le osservazioni del NdV, 

approvano il Piano Strategico triennale e lo trasmettono all’Ufficio di Supporto del PQA 

per la presentazione agli Organi.  

Successivamente all’emanazione del Piano, i Dipartimenti effettuano 

annualmente un monitoraggio degli obiettivi indicati al fine di assicurare un processo 

di autovalutazione dipartimentale che promuova un miglioramento continuo ed un 

riesame, ove necessario, della strategia adottata.  

Secondo quanto previsto dal Flusso informativo dei processi di Assicurazione della 

Qualità 2025, i Dipartimenti effettueranno i monitoraggi secondo la seguente 

tempistica: 

 

✔ I monitoraggio: entro il 29 gennaio 2027 

✔ II monitoraggio: entro il 31 gennaio 2028 

✔ monitoraggio finale: entro il 31 gennaio 2029 

 

Il Presidio della Qualità di Ateneo, indicativamente entro il 15 marzo di ogni 

anno, prende visione dei monitoraggi trasmessi e invia le proprie osservazioni in 

merito ai Direttori di Dipartimento.  

Al termine del triennio, entro marzo 2029, il Nucleo di Valutazione procede alla 

verifica del raggiungimento degli obiettivi dipartimentali.  
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1. PROFILO DEL DIPARTIMENTO: ANALISI DI CONTESTO, MISSION E 

VISION 

 

Il Dipartimento definisce formalmente una propria visione chiara, articolata e 

pubblica della qualità della Didattica (coerente con gli standard e linee guida europei 

- ESG), della Ricerca, della Terza Missione/Impatto Sociale e delle altre attività 

istituzionali e gestionali, con riferimento al complesso delle relazioni fra queste e 

tenendo conto del contesto di riferimento, dei portatori di interesse, delle competenze 

e risorse disponibili, delle proprie potenzialità di sviluppo e delle ricadute nel contesto 

sociale, culturale ed economico. 

In questa sezione deve essere fornita una presentazione del Dipartimento che 

comprenda: 

⮚ un breve cenno alla sua storia; 

⮚ un’analisi di contesto (locale, nazionale e internazionale) e dei principali 

portatori di interesse (interni ed esterni); 

⮚ una descrizione della mission e della vision che sia chiara, articolata e pubblica, 

della qualità della Didattica, della Ricerca e della Terza Missione/Impatto 

Sociale con riferimento al complesso delle relazioni fra queste e tenendo conto 

della pianificazione strategica di Ateneo; 

⮚ una descrizione della sua articolazione interna che faccia anche riferimento alle 

competenze e risorse disponibili, alle proprie potenzialità di sviluppo e alle 

ricadute nel contesto sociale, culturale ed economico; 

⮚ una descrizione del sistema di Assicurazione della Qualità del Dipartimento, 

anche avvalendosi di infografica. 

 

Può essere utile inserire riferimenti alla Commissione Paritetica Docenti - 

Studenti (CPDS), alla Commissione Assicurazione della Qualità della Ricerca (AQR), 

alle Commissioni di Assicurazione della Qualità (AQ) dei Corsi di Studio (CdS) e alle 

altre Commissioni di cui, eventualmente, il Dipartimento sia dotato per la gestione 
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delle attività di Didattica, Ricerca e Terza Missione/Impatto Sociale e alla loro 

interazione. 

 

 

2. OBIETTIVI STRATEGICI DELLA DIDATTICA 

 

In questa sezione occorre definire gli obiettivi che il Dipartimento intende 

raggiungere nei prossimi tre anni, le sue missioni e le prospettive di sviluppo 

relativamente alla Didattica, in conformità a quanto stabilito nel Piano Strategico di 

Ateneo, ferma restando l’autonomia del Dipartimento nel dare maggiore o minore 

rilevanza ad alcuni specifici elementi e, ove necessario, apportare eventuali modifiche. 

Si raccomanda di mettere opportunamente in luce gli aspetti di Assicurazione della 

Qualità e della sua implementazione che si dovessero rendere necessari per lo 

sviluppo degli obiettivi della Didattica. 

 

La base documentale è rappresentata da:  

➢ verbali dei consigli di Corso di Studio e di Dipartimento;  

➢ schede dell’ultimo monitoraggio (SMA) dei CdS;  

➢ riesame ciclico (contenente obiettivi e azioni correttive) dei CdS;  

➢ dati rilevabili dalle indagini AlmaLaurea;  

➢ risultati delle consultazioni;  

➢ studi di settore, se utili;  

➢ set minimo di indicatori ANVUR per l’analisi dei CdS; 

➢ ulteriori dati rilevabili dal cruscotto ANVUR. 

 

È opportuno che l’analisi degli obiettivi sia preceduta da un’analisi SWOT, 

individuando principali punti di forza e criticità riferibili all’attività di Didattica del 

Dipartimento, in modo da orientare adeguatamente l’elaborazione della strategia del 

Dipartimento per la Didattica nel triennio, la definizione degli obiettivi conseguenti e 
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delle relative azioni da adottare in sinergia con gli obiettivi della programmazione 

strategica di Ateneo.  

L’analisi SWOT, infatti, fornisce una visione chiara e completa della situazione, 

aiuta a identificare possibili aree di miglioramento e a definire obiettivi realistici, 

permette di sfruttare i punti di forza e mitigare le debolezze, consente di cogliere le 

opportunità e affrontare le minacce esterne e, infine, rappresenta un utile strumento 

di pianificazione strategica.  

Nella redazione di questa sezione bisogna indicare obiettivi necessari a superare 

le raccomandazioni e le aree di miglioramento emerse dalla visita di accreditamento 

periodico (solo per i Dipartimenti che sono stati oggetto di visita CEV o che hanno 

ricevuto la visita a un CdS). 

 

 

Matrice SWOT 

Punti di Forza Punti di debolezza 

Opportunità Minacce 

 
 

Gli obiettivi proposti devono essere plausibili e coerenti con le politiche e le linee 

strategiche di Ateneo, con le risorse disponibili di personale docente e tecnico-

amministrativo, economiche, strutturali e tecnologiche disponibili, con i risultati di 

eventuali altre iniziative di valutazione della Didattica attuate dall’Ateneo e dal 

Dipartimento. 

In questa sezione si procede alla descrizione delle azioni programmate volte al 

conseguimento degli obiettivi, strategici e operativi, che devono essere chiaramente 

definiti, quantificati tramite opportuni indicatori e target, e realizzabili e verificabili; e 

che devono tenere conto del contesto di riferimento, delle competenze e risorse 
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disponibili, delle potenzialità di sviluppo globale del Dipartimento. Gli obiettivi 

devono essere chiaramente comunicati a tutto il personale del Dipartimento. 

È opportuno considerare esclusivamente le azioni che concretamente possano 

essere sotto il controllo dell’attività e dei ruoli del Dipartimento. Una stessa azione può 

essere indicata come finalizzata al raggiungimento di più obiettivi, ovviamente se 

questo è ritenuto verosimile.  

Il dettaglio degli obiettivi con le relative azioni programmate e gli indicatori deve 

essere riportato, secondo lo schema di seguito proposto. 

 

Obiettivo DID. n. 1:  Titolo e descrizione 

Azioni Previste 
 

Descrivere le azioni da intraprendere e le relative modalità di 
attuazione 

Indicatori quantitativi e di processo  

* è possibile individuare più indicatori 

utili al raggiungimento del risultato 

finale a base triennale 

BASELINE (dato/i di 
riferimento) 

TARGET 
(Risultato 
atteso al 
2026) 

TARGET 
(Risultato 
atteso al 
2027) 

TARGET 
(Risultato 
atteso al 
2028) 

Indicatore x    

Indicatore y    

Indicatore n.    

Responsabile della realizzazione 
Individuare la figura responsabile della realizzazione 

Risorse per la realizzazione (compreso 

il personale) 

 

Definire le tipologie di risorse necessarie (persone, materiali, 
tecnologie, servizi, conoscenze, risorse finanziarie, ecc.) e 
quantificarle valutandone l’effettiva disponibilità. 

Tempi di realizzazione 

 
Stimare in maniera realistica il tempo di realizzazione, definendo sia 
la scadenza per il raggiungimento dell’obiettivo, sia, se opportuno, 
scadenze per il raggiungimento di obiettivi intermedi. 
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Responsabile monitoraggio del 
Dipartimento 

Individuare la figura, all’interno del Dipartimento, responsabile del 
monitoraggio 

Responsabile monitoraggio di 
Ateneo 

PQA 

Responsabile valutazione di Ateneo NdV 

 

Tabella da ripetere per ogni obiettivo 

 

 

 

3. OBIETTIVI STRATEGICI DELLA RICERCA 

 

In questa sezione occorre definire gli obiettivi che il Dipartimento intende 

raggiungere nei prossimi tre anni, le sue missioni e le prospettive di sviluppo 

relativamente alla Ricerca, in conformità a quanto stabilito nel Piano Strategico di 

Ateneo, ferma restando l’autonomia del Dipartimento nel dare maggiore o minore 

rilevanza ad alcuni specifici elementi e, ove necessario, apportare eventuali modifiche. 

Si raccomanda di mettere opportunamente in luce gli aspetti di Assicurazione della 

Qualità e della sua implementazione che si dovessero rendere necessari per lo 

sviluppo degli obiettivi della ricerca. 

 

La base documentale è rappresentata da: 

⮚ risultati ultima VQR; 

⮚ verbali di Consiglio di Dipartimento; 

⮚ relazioni sulla Ricerca dipartimentale; 

⮚ set minimo di indicatori ANVUR per l’analisi dei Dipartimenti; 

⮚ ulteriori dati rilevabili dal cruscotto ANVUR. 
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È opportuno che l’analisi degli obiettivi sia preceduta da un’analisi SWOT che 

individui principali punti di forza e criticità riferibili all’attività di Ricerca del 

Dipartimento, in modo da orientare adeguatamente l’elaborazione della strategia del 

Dipartimento per la Ricerca nel triennio, la definizione degli obiettivi conseguenti e 

delle relative azioni da adottare in sinergia con gli obiettivi della programmazione 

strategica di Ateneo.  

L’analisi SWOT, infatti, fornisce una visione chiara e completa della situazione, 

aiuta a identificare possibili aree di miglioramento e a definire obiettivi realistici, 

permette di sfruttare i punti di forza e mitigare le debolezze, consente di cogliere le 

opportunità e affrontare le minacce esterne e, infine, rappresenta un utile strumento 

di pianificazione strategica.  

Nella redazione di questa sezione bisogna indicare obiettivi necessari a superare 

le raccomandazioni e le aree di miglioramento emerse dalla visita di accreditamento 

periodico (solo per i Dipartimenti che sono stati oggetto di visita CEV o che hanno 

ricevuto la visita a un CdS). 

 

 

Matrice SWOT 

Punti di Forza Punti di debolezza 

Opportunità Minacce 

 
 

Gli obiettivi proposti devono essere plausibili e coerenti con le politiche e le linee 

strategiche di Ateneo, con le risorse di personale docente e tecnico-amministrativo, 

economiche, di conoscenze, strutturali e tecnologiche disponibili, con i risultati della 

VQR, gli indicatori di produttività scientifica dell’ASN, i contenuti della SUA-RD e con 

i risultati di eventuali altre iniziative di valutazione della Ricerca attuate dall'Ateneo e 

dal Dipartimento. 
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In questa sezione si procede alla descrizione delle azioni programmate volte al 

conseguimento degli obiettivi strategici e operativi che devono essere chiaramente 

definiti, quantificati tramite opportuni indicatori e target, realizzabili e verificabili, e 

devono tenere conto del contesto di riferimento, delle competenze e risorse disponibili, 

delle potenzialità di sviluppo globale del Dipartimento.  

Gli obiettivi devono essere chiaramente comunicati a tutto il personale del 

Dipartimento. 

È opportuno considerare esclusivamente le azioni che concretamente possano 

essere sotto il controllo dell’attività e dei ruoli del Dipartimento. Una stessa azione può 

essere indicata come finalizzata al raggiungimento di più obiettivi, ovviamente se 

questo è ritenuto verosimile.  

Il dettaglio degli obiettivi con le relative azioni programmate e gli indicatori deve 

essere riportato, secondo lo schema di seguito proposto. 

 

Obiettivo RIC. n. 1:  Titolo e descrizione 

Azioni Previste 
 

Descrivere le azioni da intraprendere e le relative modalità di 
attuazione 

Indicatori quantitativi e di processo  

* è possibile individuare più indicatori 

utili al raggiungimento del risultato 

finale a base triennale 

BASELINE (dato/i di 
riferimento) 

TARGET 
(Risultato 
atteso al 
2026) 

TARGET 
(Risultato 
atteso al 
2027) 

TARGET 
(Risultato 
atteso al 
2028) 

Indicatore x    

Indicatore y    

Indicatore n.    

Responsabile della realizzazione 
Individuare la figura responsabile della realizzazione 
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Risorse per la realizzazione (compreso 

il personale) 

 

Definire le tipologie di risorse necessarie (persone, materiali, 
tecnologie, servizi, conoscenze, risorse finanziarie, ecc.) e 
quantificarle valutandone l’effettiva disponibilità. 

Tempi di realizzazione 
Stimare in maniera realistica il tempo di realizzazione, definendo sia 
la scadenza per il raggiungimento dell’obiettivo, sia, se opportuno, 
scadenze per il raggiungimento di obiettivi intermedi. 

Responsabile monitoraggio del 
Dipartimento 

Individuare la figura, all’interno del Dipartimento, responsabile del 
monitoraggio. 

Responsabile monitoraggio di 
Ateneo 

PQA  

Responsabile valutazione di Ateneo NdV 

 

Tabella da ripetere per ogni obiettivo 
 
 

 

4. OBIETTIVI STRATEGICI DELLA TERZA MISSIONE/IMPATTO SOCIALE 

 

In questa sezione occorre definire gli obiettivi relativi alle attività di Terza 

Missione/Impatto Sociale (TM/IS) del Dipartimento (public engagement e 

valorizzazione delle conoscenze anche in riferimento ai master di I e II livello, brevetti, 

spin-off, start-up e altre iniziative/progetti di promozione dell’imprenditorialità 

accademica, attività per la salute pubblica, progetti di sviluppo territoriale, gestione 

del patrimonio e attività culturali, ecc.), individuando eventuali criticità e aree di 

miglioramento. Si raccomanda di mettere opportunamente in luce gli aspetti di 

Assicurazione della Qualità e della sua implementazione che si dovessero rendere 

necessari per lo sviluppo degli obiettivi della Terza Missione/Impatto Sociale.  

Il Dipartimento programma le proprie politiche di Terza Missione/Impatto 

Sociale nel rispetto della normativa vigente, delle linee guida degli organi di Ateneo e 

degli indirizzi definiti dal Piano Strategico 
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La base documentale è rappresentata da: 

⮚ risultati ultima VQR; 

⮚ Verbali dei Consigli di Dipartimento; 

⮚ relazioni sulla Terza Missione dipartimentale; 

⮚ set minimo di indicatori ANVUR per l’analisi dipartimentale; 

⮚ ulteriori dati rilevabili dal Cruscotto ANVUR. 

 

È opportuno che l’analisi degli obiettivi sia preceduta da un’analisi SWOT che 

individui i principali punti di forza e le principali criticità riferibili all’attività di Terza 

Missione/Impatto Sociale del Dipartimento, in modo da orientare adeguatamente 

l’elaborazione della strategia del Dipartimento per la Terza Missione/Impatto Sociale 

nel triennio, la definizione degli obiettivi conseguenti e delle relative azioni da adottare 

in sinergia con gli obiettivi della programmazione strategica di Ateneo.  

L’analisi SWOT, infatti, fornisce una visione chiara e completa della situazione, 

aiuta a identificare possibili aree di miglioramento e a definire obiettivi realistici, 

permette di sfruttare i punti di forza e mitigare le debolezze, consente di cogliere le 

opportunità e affrontare le minacce esterne e, infine, rappresenta un utile strumento 

di pianificazione strategica.  

Nella redazione di questa sezione bisogna indicare obiettivi necessari a superare 

le raccomandazioni e le aree di miglioramento emerse dalla visita di accreditamento 

periodico (solo per i Dipartimenti che sono stati oggetto di visita CEV o che hanno 

ricevuto la visita a un CdS).  

 

Matrice SWOT 

Punti di Forza Punti di debolezza 

Opportunità Minacce 
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In questa sezione si procede alla descrizione delle azioni programmate volte al 

conseguimento degli obiettivi, strategici e operativi, che devono essere chiaramente 

definiti, quantificati tramite opportuni indicatori e target, realizzabili e verificabili, e 

devono tenere conto del contesto di riferimento, delle competenze e risorse disponibili, 

delle potenzialità di sviluppo globale del Dipartimento. Gli obiettivi sono chiaramente 

comunicati a tutto il personale del Dipartimento. 

È opportuno considerare esclusivamente le azioni che concretamente possano 

essere sotto il controllo dell’attività e dei ruoli del Dipartimento. Una stessa azione può 

essere indicata come finalizzata al raggiungimento di più obiettivi, ovviamente se 

questo è ritenuto verosimile.  

Il dettaglio degli obiettivi con le relative azioni programmate e gli indicatori deve 

essere riportato, secondo lo schema di seguito proposto. 

 

Obiettivo TM/IS n. 1:  Titolo e descrizione 

Azioni Previste 
 

Descrivere le azioni da intraprendere e le relative modalità di 
attuazione 

Indicatori quantitativi e di processo  

* è possibile individuare più indicatori 

utili al raggiungimento del risultato 

finale a base triennale 

BASELINE (dato/i di 
riferimento) 

TARGET 
(Risultato 
atteso al 
2026) 

TARGET 
(Risultato 
atteso al 
2027) 

TARGET 
(Risultato 
atteso al 
2028) 

Indicatore x    

Indicatore y    

Indicatore n.    

Responsabile della realizzazione 
Individuare la figura responsabile della realizzazione 
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Risorse per la realizzazione (compreso 

il personale) 

 

Definire le tipologie di risorse necessarie (persone, materiali, 
tecnologie, servizi, conoscenze, risorse finanziarie, ecc.) e 
quantificarle valutandone l’effettiva disponibilità. 

Tempi di realizzazione 

Stimare in maniera realistica il tempo di realizzazione, definendo sia 
la scadenza per il raggiungimento dell’obiettivo, sia, se opportuno, 
scadenze per il raggiungimento di obiettivi intermedi. 
 

Responsabile monitoraggio del 
Dipartimento 

Individuare la figura, all’interno del Dipartimento, responsabile del 
monitoraggio 

Responsabile monitoraggio di 
Ateneo 

PQA  

Responsabile valutazione di Ateneo NdV 

 
Tabella da ripetere per ogni obiettivo 
 

 

5. MONITORAGGIO DEGLI OBIETTIVI 

 

Il Modello AVA 3, in particolare, nelle note in commento al PdA E.DIP. 2.4 

ribadisce che “il Dipartimento deve analizzare periodicamente gli esiti del monitoraggio dei 

risultati della didattica, della ricerca e della terza missione/impatto sociale attraverso la SUA-

RD/TM o altri strumenti di pianificazione adottati”. 

Le attività di monitoraggio vengono svolte con cadenza almeno annuale e 

permettono di valutare il grado di raggiungimento dell’obiettivo in base alla 

tempistica dichiarata al momento della definizione (secondo il format allegato). 

Gli esiti del monitoraggio annuale devono essere inviati al Presidio della Qualità 

di Ateneo secondo la seguente tempistica indicata nel Flusso informativo dei processi di 

Assicurazione della Qualità 2025: 

✓ I monitoraggio: entro il 29 gennaio 2027 

✓ II monitoraggio: entro il 31 gennaio 2028 

✓ monitoraggio finale: entro il 31 gennaio 2029 



 
ALLEGATO  

 

MONITORAGGIO OBIETTIVI DIPARTIMENTO DI ________________________________________ 
 
 
Per ogni obiettivo dichiarato bisogna fare una descrizione sintetica delle azioni svolte (max 200 parole) che corrispondano a quelle previste in 
attuazione agli obiettivi e compilare le tabelle indicatori corrispondenti raggiunti nell’anno di riferimento. 
 
 

Obiettivo X n. Y:  Titolo e descrizione 

Azioni realizzate (max 200 parole) 
 

Descrivere le azioni poste in essere (verificabili anche attraverso fonti documentali: es. data verbale del Consiglio di 
Dipartimento; relazione della CPDS, AQR….) 

Indicatori quantitativi e di processo 

raggiunti 

 

BASELINE 
(dato/i di 

riferimento) 

Risultato 
atteso al 

30.12.2026 

Risultato 
raggiunto al 
30.12.2026 

Risultato 
atteso al 

30.12.2027 

Risultato 
ragiunto 

al 
30.12.2027 

Risultato 
atteso al 

30.12.2028 

Risultato 
raggiunto al 
30.12.2028 

Indicatore x       

Indicatore y       

Indicatore n.       

In caso di non raggiungimento del 

risultato indicare se si ritiene 

opportuno individuare ulteriori 

azioni  

 

 


